
 
 
  
 
 
 
 
 

7 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO A  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

8 LUNEDÌ – S. Fortunato 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

9 MARTEDÌ – S. Efrem, Diacono e Dottore della Chiesa 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

10 MERCOLEDÌ – B. Edoardo Poppe 
18.30 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe (+ Nobili Valerio) 

11 GIOVEDÌ – S. Barnaba, Apostolo 
08.00 

 19.00 
Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. MESSA a Rivalta (+ Ferrari Luisa, defunti famiglia Lasagni; 
Paolo, Damiano e Flora) 

12 VENERDÌ – Sacratissimo Cuore di Gesù 
19.00 S. Messa a Rivalta  

13 SABATO – Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria  
16.30 
19.00 

S. Battesimo di Davide Scarati 
S. MESSA a Rivalta (prefestiva) (+ Trento Rocco, Francesco, Maria 
Lorenzani Giuseppina, Francia Gino; Filippo Reale nel trigesimo) 

14  XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A  
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, defunti famiglia Mantovani e 
Chiesa) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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 7 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Omelia di Papa Giovanni Paolo II nel giorno del 
Corpus Domini) 

«Il Popolo di Dio riceve con devota partecipazione il 
Pane di vita, farmaco di immortalità.  

Vi si sono nutriti innumerevoli santi e martiri, traendo 
da esso la forza per resistere anche a dure e prolungate 
tribolazioni. Essi hanno creduto alle parole che un giorno 
Gesù pronunciò a Cafarnao: “Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno” 
(Gv 6, 51). 

Fissiamo gli occhi dello spirito direttamente sul 
mistero. Gesù si definisce “il Pane della vita”, ed aggiunge: 
"Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo" 
(Gv 6, 51). 

Mistero della nostra salvezza! Cristo – unico Signore 
ieri, oggi e sempre – ha voluto legare la sua presenza 
salvifica nel mondo e nella storia al sacramento 
dell'Eucaristia. Ha voluto farsi pane spezzato, perché ogni 
uomo potesse nutrirsi della sua stessa vita, mediante la 
partecipazione al Sacramento del suo Corpo e del suo 
Sangue. 

Come i discepoli, che ascoltarono stupefatti il suo 
discorso a Cafarnao, anche noi avvertiamo che questo 
linguaggio non è facile da intendere (cfr. Gv 6,60). 
Potremmo talora essere tentati di darne 
un'interpretazione riduttiva. Ma questo ci porterebbe 
lontano da Cristo, come avvenne per quei discepoli che 
"da allora non andavano più con lui" (Gv 6, 66). 

Noi vogliamo restare con Cristo e per questo Gli 
diciamo con Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna" (Gv 6, 68). Con la stessa convinzione 
di Pietro, pieghiamo oggi le ginocchia davanti al 
Sacramento dell'altare e rinnoviamo la nostra 
professione di fede nella reale presenza di Cristo. 

Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri sulla terra, /  
conduci i tuoi fratelli / alla tavola del cielo /  
nella gioia dei tuoi santi”.  Amen!» 
 

AVVISI 
QUESTUA del 31/05/2026: € 207,00  
OFFERTE PRO SCUOLA MATERNA: € 100,00 in memoria di 
Franco Pasini dalle famiglie Gaddi Lauro e Nanda 
OFFERTE per messe e celebrazioni: € 530,00 
SABATO 6 GIUGNO ORE 16.00: Matrimonio di Piccinini 
Francesca e Zanardi Federico 
SABATO 6 GUGNO ORE 18.00: Preparazione Battesimi di 
giugno e luglio 
DOMENICA 7 GIUGNO ORE 11.00: Mandato agli Animatori del 
GREST 
SABATO 13 GIUGNO: SAGRA DI FOGLIANO 
DOMENICA 14 GIUGNO: FESTA DEGLI 80 ANNI DELLA 
SCUOLA MATERNA SANT’AMBROGIO 
DOMENICA 21 GIUGNO ORE 11.00: Festa per gli anniversari di 
matrimonio 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conferenza Episcopale Italiana  
SERVIZIO PER LA PROMOZIONE DEL SOSTEGNO 

ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA  
UNA FIRMA PER LA CHIESA CATTOLICA 

Per meglio informarci: https://www.unitineldono.it 
 

 

 

 

 

 
 

SE VUOI AIUTARE LA SOCIETÀ 
SPORTIVA DI FOGLIANO SCEGLI  

“sostegno alle associazioni sportive”  
E FIRMA PER IL 5XMILLE 

 

PAPA LEONE PUBBLICA LA PRIMA ENCICLICA: “MAGNIFICA 
HUMANITAS” SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 

Come custodire l’unicità della persona umana al tempo dell’intelligenza 
artificiale? È questa la domanda che percorre la prima Enciclica di Papa Leone XIV. 
Non un testo dedicato alle problematiche informatiche dell’Intelligenza Artificiale 
(IA), ma un testo rivolto alla persona umana, alla sua «dignità», termine che nel testo 
è ripetuto moltissime volte, e c’è chi le ha contate dice che sono più di 100. 

L’Enciclica – va subito sottolineato – è percorsa da un senso di urgenza di fronte 
a questo “cambiamento d’epoca”. È necessario intervenire affinché, come Prevost 
ha sottolineato nel di scorso di presentazione, questa tecnologia sia disarmata e 
«liberata dalle logiche che la trasformano in uno strumento di dominazione, 
esclusione e morte». Sono parole dure, basate sul fatto che l’IA crea nuove schiavitù 
e disoccupazione, indebolisce il pensiero, contribuisce a diffondere idee sbagliate 
ed è utilizzata come strumento bellico.  

Sono problematiche talmente forti che, nelle parole del Papa, l’avvento 
dell’intelligenza artificiale potrebbe avere «conseguenze persino più grandi» di 
quelle originate dalla rivoluzione industriale, con un impatto sul «futuro 
dell’umanità». Di fronte a questa situazione la Chiesa ha delle parole importanti da 
dire partendo dalla sua Dottrina Sociale, dottrina che non è «il frutto di un progetto 
elaborato a tavolino, ma il risultato di una trama paziente, nella quale ogni Pontefice 
– insieme al Concilio Vaticano II – ha offerto un contributo originale alla luce delle 
“cose nuove” del proprio tempo». Ricordiamo solo l’enciclica Mater et Magistra di 
Papa Giovanni XIII.  

La Dottrina Sociale della Chiesa – come tutti sappiamo – è fondata su principi 
come la destinazione universale dei beni, la solidarietà, la sussidiarietà e la giustizia 
sociale; e sull’unicità dell’essere umano, «immagine del Dio Trinitario». È a partire 
da questa immagine che occorre superare quel paradigma tecnocratico – già 
denunciato da Papa Francesco – che pone la logica dell’efficienza, del controllo e 
del dominio come unico criterio di scelta. Oggi, afferma con decisione Leone XIV, 
«tutto ciò che appare come “limite” – incapacità, malattia, vecchiaia, sofferenza, 
vulnerabilità – tende a essere letto anzitutto come difetto da correggere». Al 
contrario, dobbiamo «accettare il limite e la fragilità dell’umanità senza considerarli 
un errore». 

La tecnica è una realtà meravigliosa, ma dobbiamo imparare a coltivarla «senza 
far regredire il cuore». È questa la sfida alla quale ci chiama il Papa. Una sfida 
epocale, a cui tutti dobbiamo dare una risposta alla altezza dei tempi in cui viviamo. 
(lb) 

Leone XIV, Magnifica Humanitas, Lettera Enciclica sulla custodia della 
persona umana nel tempo della intelligenza artificiale, Ed. Libreria Editrice 
Vaticana, 2026, pag. 240. Euro 2,70 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ ESODO (Es 19, 2-6) 
In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidìm, 
giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; 
Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso 
Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo 
dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: 
“Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come 
ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a 
me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la 
mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare 
tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per 
me un regno di sacerdoti e una nazione santa”». 
Parola di Dio 
 

 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 99) 
Ritornello: NOI SIAMO SUO POPOLO,  
GREGGE CHE EGLI GUIDA. 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.  Rit. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.  Rit. 
 
Buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  Rit. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 5, 6-11) 
Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 
Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto 
a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per 
una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di 
noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo 
è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo 
sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 
mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, 
ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 
riconciliazione.  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 1, 15) 
Alleluia, alleluia!   
Il regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete nel Vangelo.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 9, 36-10, 8) 
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore 
che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi operai nella 
sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede 
loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni 
malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: 
primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo 
e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, 
figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda 
l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che 
Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle 
pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i 
demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date».  
Parola del Signore 
 

14 GIUGNO – XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


